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Lo dichiara il commissario regionale Di Vita 
> / • , . * • 

E dal 1974 che i conti 
dell'AMNU di Palermo 
«sono tutti da rifare» 

Mentre il bilancio comunale è in alto mare, si scoprono pasticci incre
dibili nei consuntivi della Nettezza Urbana — Operazioni sconclusionate 

Sciopero di 24 ore nei comprensori sardi del Guspinese e del Campidano 
\ i < ->: /r J -,' 5 i * » ; / . « *• * 

Crisi, licenziamenti, disoccupazione: 
; oggi scendono ili lotta venti comuni 
Diecimila senza lavoro e tremila in cassa integrazione • Altre centinaia di posti di lavoro rischiano di andare perduti da un 
giorno all'altro - Manifestazione zonale a S. Gavino - Rilancio delle mimere, fonderie e ristrutturazione delle fabbriche in crisi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Se non fosse
ro cose del tutto serie e gra
vi, si potrebbe dire che la 
Giunta comunale di Palermo, 
un tripartito DCPSI- PSDI, 
ne fa una più di Giufà. Non 
polo infatti l'amministrazione 
non prepara in tempo, tra le 
innumerevoli manchevolezze, 
1 bilanci, ma quando li pre
para sbaglia 1 conti, pastic
cia e finisce che deve rifa
re tutto daccapo. 

E* successo, ultima perla, 
con 11 complesso intrigo del 
bilancio dell'azienda munici-

jjalizzata della nettezza urba
na, l'AMNU. n bilancio co
munale è ancora in alto ma
re (ne è stato incaricato un 
commissario regionale proprio 
perché l'amministrazione non 
è Btata in grado di rispet
tare i termini di legge), ma 
non potrà essere definito se 
prima la stessa azienda 
Amnu non risolverà il gro
viglio in cui si è cacciata. 

Lo ha rivelato un commis
sario regionale, Girolamo Di 
Vita, inviato dall'assessorato 
enti locali della Regione, il 
quale ha stilato una specie 
di stato d'accusa contro i 
dirigenti dell'azienda e - del 
Comune. Il commissario, in
fatti, si è trovato nell'im
possibilità di stendere mate
rialmente il bilancio del-
l'Amnu perché s'è scoperto 
che 1 conti consuntivi degli 
anni precedenti, a partire dal 

"74 sono completamente fa
sulli e sballati. 

In nove punti il commis
sario inchioda i dirigenti 
dell'azienda e gli amministra
tori comunali. Gli addebiti 
sono pesanti: le accuse in
fatti vanno dall'incompletezza 
all'illegittimità in una se
quenza crescente. Per dirne 
una, i conti preparati dalla 
azienda municipalizzata fini
scono con il prevedere un 
avanzo di quasi un miliardo 
e mezzo quando invece, co
me contesta il commissario 
che ha spulciato centinaia di 
incartamenti in tre mesi di 
permanenza negli uffici del-
l'Amnu, la verità è che c'è 
una perdita di esercizio che 
supera i cinque miliardi. 

Ma questa è solo una del
le tante operazioni sconclu
sionate. Il commissario scri
ve: « Non esiste alcun col-
legamento tra i conti della 
azienda e quelli del Comu
ne. E ciò è tanto più grave 
se si pensa che oltre ai re
sidui ncn corrispondono nep
pure le somme riscosse a ti
tolo di contributo con quelle' 
pagate dal Comune per lo 
stesso titolo ». 

In altre parole, nei conti 
dell'Amnu sarebbero state ri
portate, per un motivo sco
nosciuto, somme superiori di 
quelle ricevute dall'ammini
strazione comunale. Chieder
si il perché è a questo pun
to superfluo. Anche per il 
fatto che subito dopo il com
missario contesta un altro 
grave errore. I 33 miliardi di 

residui attivi che vengono 
vantati si rivelano assoluta
mente inesigibili, non riscuo-
tiblli, in quanto nello stes
so bilancio comunale la iden
tica somma (come è noto le 
aziende municipalizzate, pur 
essendo amministrate da au
tonomi consigli, dipendono 
sempre finanziariamente del 
Comune) ncn risulta nel pas
sivi del bilancio municipale. 

Viceversa, avverte il com
missario, i residui - passivi 
dell'Amnu sono a debiti cer
ti e anche onerosi », che fan
no maturare oneri e passivi
tà, ma pure sanzioni pecu
niarie. L'Amnu Infatti deve 
estinguere debiti consistenti 
con gli istituti di previdenza; 
chi pagherà? . . 

E' scontato che dovranno 
contrarsi altri mutui, pagare 
I relativi interessi. In con
clusione: pagherà il contri
buente • palermitano. Questo 
quadro finanziario in effetti 
non è che il volto più ma
croscopico dello sfascio in 
cui anni di gestione cliente
lare e parassitaria, hanno ri
dotto ima delle più importan
ti municipalizzate di Palermo. 

Il commissario ha dato ora 
quindici giorni di tempo per 
rifare l conti. Ovviamente, a 
questo punto, nessuno ha 
dubbi che la scadenza non 
sarà rispettata. Questa sem
bra essere proprio la regola 
che ispira gli amministrato
ri pubblici di Palermo. 

s. ser. 

Denuncio della Confcoltivatori in un convegno a Cagliari 

le manovre speculative degli industriali 
fanno alzare il prezzo del pecorino sardo 

Si vuole spezzare i l fronte dei produttori, indebolendo le cooperative e instaurando una situazione di monopolio - Imputata 
non è dunque la concorrenza dei prodotti stranieri - Annunciate dalle centinaia di pastori presenti iniziative di lotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si riapre la po
lemica sul prezzo del latte e 
del formaggio. Centinaia di 
pastori, in un convegno in
detto alla Fiera Campionaria 
di Cagliari dalla Confcoltiva
tori, hanno denunciato che al
la base della crisi del peco
rino sardo vi è una manovra 
speculativa. Gli industriali 
sardi intendono infatti spez
zare il fronte dei produttori, 
indebolendo le cooperative, 
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per assicurarsi il monopolio 
dei mercati nazionali ed este
ri: così ha affermato il se
gretario provinciale della 
Confcoltivatori compagno Ful
vio Tocco,, che ha svolto la 
relazione introduttiva. '-

Quali misure adotteranno 1 
produttori? La reazione è sta
ta ferma e immediata: non 
verrà conferito il latte alle 
industrie, come è stato deci
so in una mozione approvata 
all'unanimità al termine del
l'assemblea. i pastori « utiliz-

A L'Aquila 

Corsi della Regione, 
ma senza qualifica 

Respinti in due concorsi gli operatori socio
sanitari dell'ENAIP, finanziato dall'assessorato 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Gli operato
ri socio-sanitari che han
no frequentato il corso 
triennale presso l'ENAIP 
di L'Aquila — uno degli 
enti per la preparazione 
professionale finanziato 
dalla Regione Abruzzo ma 
gestito da privati — al qua
le si accede con il posses
so di un titolo di scuola 
media superiore, hanno 
avuto l'amara sorpresa di 
vedersi rifiutare il ricono
scimento della loro figura 
professionale sia da parte 
dell'ospedale civile San 
Salvatore (in occasione di 
un concorso da esse ban
dito) che dal Comune di 
L'Aquila, il quale non ha 
ritenuto valido il loro tito
lo per la partecipazione 
ad un concorso all'interno 
del servizio di medicina 
preventiva comunale. 

Legittimo perciò ri sem
bra il loro risentimento oer 
una situazione che eviden
zia la scarsa serietà con 
la quale viene investito de
naro pubblico da parte 
della Regione Abruzzo per 
corsi che sembrano del 
tutto inutili. 

Gli operatori sociosani
tari dell'ENAIP. come si 
legee in un documento re
so pubblico dopo una as
semblea tenuta ultimamen
te. criticano severamente 
la Regione per non aver 
tenuto presenti quali sono 
le richieste occupazionali 
in base ai veri bisogni del-

• la collettività e del territo
rio. che possono essere 
accertati soltanto attraver-
90 una corretta program
mazione. : • * • 

L'assessorato regionale 
invece, da una parte af
fida i corsi di formazione 
professionale ad enti pri
vati. e dall'altra trascura 
l'organizzazione intema 
dei corsi stessi ed una 
concreta azione di coordi
namento e di confronto. 
Tale situazione — è detto 
nel documento — è tanto 
più assurda se sì consi
dera la particolarità di 
questi corsi. Infatti essi 
dovrebbero servire a 'qua
lificare personale da de
stinare a servizi diretta
mente programmabili dal
la Regione stessa in rela
zione soprattutto ai nuovi 
poteri conferiti dalla leg
ge 382. 

Ed invece nulla di tutto 
ciò si è fino ad ora veri
ficato e gli operatori so
ciosanitari sfornati dal-
l'ENAIP si sono ritrovati 
con un diploma pressoché 
inutile. Fxx» perche al fi
ne di ricercare le oppor
tune soluzioni a questa in 
cresciosa situazione, gli 
operatori sociosanitari deJ-

" l'ENAIP ritengono neces-
~ sario un incentro con gli 

organi della Regione, con 
i sindacati, con le forze 
politiche democratiche e 
con i dirigenti dell'ENAIP. 

Intanto essi hanno deci-
. so di convocare una as-
; semblea aperta per fl 5 

aprile prossimo venturo 
presso il Centro di forma-

M zione professoniale di via 
Somalia per realizzare gli 
opportuni confronti e per 

^decidere le opportune for
me. di lotti. * 

Ermanno Ardumi ; 
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zeranno tutti i mezzi per de
stinare il latte alle sole coo
perative », ed organizzeranno 
« una serie di misure di lot
ta in previsione di una manife
stazione di protesta davanti 
alla Regione ». 

La crisi del pecorino, dun
que, non è causata dalla con
trazione delle vendite sul mer
cato americano per la concor
renza dei formaggi rumeno, 
jugoslavo e argentino, ma dal
la intransigenza degli indu
striali isolani ad un accordo 
sul prezzo del latte. E non 
si tratta di generiche accu
se. Durante il dibattito sono 
saltati fuori anche i nomi de
gli imputati. «Sono stati gli 
industriali (i fratelli Pinna di 
Tiesi. in particolare n.d.r.) — 
ha detto Tocco — ad abbas
sare il prezzo del formaggio 
da 350 a 320 dollari al quinta
le, provocando una serie di 
reazioni e conseguenze che 
hanno inciso e tuttora incido
no gravemente sulla economia 
della pastorizia sarda >. 

Gli industriali — secondo 
la Confcoltivatori — acqui
stano grandi quantità di for
maggio a basso costo, atten
dendo il momento opportuno 
per invadere i mercati ad un 
prezzo più sostenuto. L'intran
sigenza padronale si pone co
me la • prosecuzione di una 
politica di sfruttamento e di 
rapina attuata da sempre nei 
confronti dei pastori: le vit
time sulla cui pelle si sono 
accumulate le fortune delle 
industrie casearie. 

Quali interventi chiedono i 
produttori? Innanzitutto i pa
stori attendono dalla Regione 

i una politica di fermezza, col 
! blocco dei contributi pubblici 

agli industriali. Allo stesso 
tempo auspicano la costitu
zione di un concorzio regiona
le degli esportatori sardi. Ciò 
è indispensabile per eliminare 
la catena di intermediazione 
parassitaria che. oltre a rapi-

j nare i produttori, tartassa il 
j consumatore. 
| In questa fase di lotta — è 
i stato precisato dai diversi o 
| ratori che si sono succeduti — 
i un ruolo decisivo dovrà es

sere svolto dalle cooperative. 
un movimento che si deve con
trapporre con la sua coscien
za unitaria alla presenza de
gli industriali speculatori. E-
siste già una base operativa: 
il «Consorzio Sardegna», cui 
aderiscono 27 cooperative e 
cinquemila allevatori. H Con
sorzio. con i suoi cinquanta
mila quintali di formaggio 
prodotto (pari a venti miliar
di di fatturato), rappresenta 
oggi una grossa impresa. 

Il successo di questo Con
sorzio. nato nel 1973. rappre
senta una strada concreta per 
battere l'isolamento in cui si 
trovano i pastori sardi, e per 
proiettarli sui mercati mon
diali anche attraverso una a-
deguata opera pubbìteitaria. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I lavoratori e 
le popolazioni di 20 comuni 
del Guspinese e del Campi
dano con alla testa i sinda
ci e gli amministratori di 
sinistra, scendono òggi in 
lotta per l'occupazione e 
lo sviluppo. Lo sciopero ge
nerale di 24 ore, proclama
to dalla Federazione Cgil-
Cisl-Uil bloccherà ogni at
tività nel 18. comprensorio 
(Campidano) e nel 20. (Gu
spinese). Oltre alle fabbri
che tessili e ai cantieri mi
nerari, l'attività si ferme
rà nelle aziende agricole e 
in quelle artigiane, e reste
ranno chiusi uffici, negozi, 
scuole. 

Le rivendicazioni dei la
voratori e delle popolazio
ni, che saranno Illustrate 
dai delegati dei consigli di 
fabbrica, dagli amministra
tori comunali e.comprenso-
riali, dai dirigenti del sin
dacato unitario nel corso 
della manifestazione zona
le annunciata per stama
ne a San Gavino riguarda
no il rilancio delle miniere, 
il potenziamento del polo 

piombo, e il consolidamen
to della fonderla, il com
pletamento della Scaini 
(una fabbrica in costruzio
ne che dovrà produrre, bat
terie per automobili), l'av
vio del piani di ristruttu
razione delle fabbriche tes
sili Snia-Viscosa e Filati In
dustriali. l'irrigazione delle 
campagne e la riforma a-
gropastorale. 

Nei 20 comuni dei due 
comprensori la crisi va as
sumendo dimensioni dram
matiche. Si contano circa 
10 mila disoccupati e tre
mila operai in cassa inte
grazione, quasi il 10 per 
cento dell'intera popolazio
ne è cioè priva di un la
voro. 

e Altre centinaia di po
sti di lavoro rischiano di 
essere perduti da un giorno 
all'altro — denunciano i 
sindaci di Villacidro. Gu-
spini, Arbus, Serramanna, 
Serrenti, San Gavino e di 
tutti gli altri, comuni dei 
due comprensori, — dopo 
che molte aziende hanno 
comunicato la riduzione de
gli organici. 

Tutti i settori economici 
sono investiti dalla crisi 

Non c'è ormai settore che 
non sia investito in pieno 
dalla crisi economica e dal
l'ondata di licenziamenti: 
miniere, fabbriche tessili. 
aziende artigiane, agricol
tura. Le rivendicazioni a-
vanzate dai lavoratori per
ché i cantieri minerari e le 
industrie tessili producano 
metallo e fibre e non con
tinuino a sfornare disoccu
pati coincidono con le fon
damentali necessità d̂  svi
luppo del retroterra agrico
lo. 

La lotta che viene por
tata avanti nei nostri cen

tri non può non essere so
stenuta da tutti i sardi, se 
si vuole uscire dall'attuale 
gravissima crisi che stroz
za l'economia dell'isola >. 

Questa è dunque la posi
zione dei sindacati dei la
voratori. delle amnVUstra-
zioni comunali: incalzare 
con l'azione politica e con 
la . lotta delle masse la 
Giunta regionale DC - PSDI 
PRI sul terreno deg'.i in
dirizzi e delle misure con
crete di rinnovamento e 
di attuazione delle leggi 
della rinascita. 

Nei giorni scorsi a Sulmona 

Sciopero di edili e metalmeccanici 
per la vertenza Fiat e il piano casa 

Contratto nazionale, occupazione e investimenti nel Mezzogiorno gli altri punti della piat
taforma - Alte percentuali di adesione alla giornata di lotta - Dibattito in Comune 

Dal «offro corrispondeste { *""• Un dato con^addittorio 
presenta invece 1ACE: mfat-

SULMOXA — I metaìmecca- j ti al primo turno ha sciope-
nici e gli edili di Sulmona i rato solo una bassa percen-
hanno dato vita ad una forte 
giornata di lotta per il conse
guimento del contratto collet
tivo nazionale di lavoro, per 
il sostegno alla vertenza Fiat 
(relativamente ai punti del
l'occupazione e degli investi
menti nel Mezzogiorno) e per 
la modifica della distribuzio
ne regionale dei fondi stan
ziati per la legge del piano 
decennale nella casa. 

Secondo stime sindacali, re
se pubbliche in un comunica
to stampa, le percentuali dei 
lavoratori in sciopero hanno 
toccato punte altissime; in 
particolare si è registrato il 
cento per cento alle fabbri
che della Tornili, della Fat
ine. della FIAT, • della Bor-

tuale di operaie, circa il MKr, 
mentre al secondo turno 1*80 
circa ha abbandonato la fab
brica. Per quanto riguarda i 
cantieri edili c'è da dire che 
anche qui si è registrata una 
massiccia astensione dal lavo
ro: non hanno scioperato solo 
i cantieri più piccoK con me
no di quattro o cinque lavo
ratori. 

Nonostante la pioggia bat
tente. da piazza Carlo Tre
sca è partito un grosso cor
teo di lavoratori al quale si 
sono aggiunti anche gli stu
denti. Secondo la valutazione 
dei compagni che vi hanno 
partecipato, l'intensità di lot
ta e la carica di protesta e 
spressi in questo corteo . i 

senz'altro paragonabile a quel 
la dei cortei degli inizi degli 
anni "70. 

Il maltempo non ha consen
tito lo svolgersi del program 
ma previsto, e invece che il 
comizio in Piazza XX Setem-
bre si è avuto un dibattito 
nella sala del consiglio co
munale a Palazzo San Fran
cesco, prontamente messa a 
disposizione dei lavoratori del-
Tainministrazione democrati
ca. 

Ha condotto il dibattito Vi
to Milano, coordinatore nazio
nale del settore auto della 
FLM. che sì è soffermato. 
nella relazione introduttiva e 
nelle conclusioni, sulla neces
sità di sostenere con una de
cisa volontà di lotta l'attuale 
vertenza contrattuale sopra t-

| tutto nel grave frangente di 
crisi politica che stiamo vi
vendo in questi giorni. 

Tra gli altri ha preso la 
parola l'operaio Dario Già 
vani, del consiglio di fabbri
ca della Fiat che ha solle
citato i lavoratori in lotta a 
coinvolgere i settori sodali 
marginali al mondo del la
voro e cioè i disoccupati e i 
precari della 285. anche per 
sollecitarne l'impegno per la 
partecipazione di massa alla 
manifestazione di Napoli del 6 
aprile prossimo. 

Per questa scadenza di lot
ta gli operai della Valle Pe-
ligna. ha ricordato Giovani. 
hanno avviato una sottoscri
zione per l'affitto dei pulì 
man. 

Maurizio Padula 

Ieri a Cagliari 

Accordo dopo 
due giorni 

di lotta 
tra la FLM 
e la Giunta 

regionale 
« Occorre vigilare per il 
rispetto degli impegni » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « E' uri succes
so delle iniziative di lotta. 
Abbiamo centrato un primo. 
importante obiettivo. Ora si 
tratta di garantirne una ge
stione la più corretta possi
bile». Dalle parole dei se
gretari provinciali della FLM 
Porcu, Murtas e Carbone tra
spare una moderata soddisfa
zione per l'accordo raggiunto 
con la Giunta regionale, dopo 
circa due giorni di mobilita
zione. 

Le prime reazioni da parte 
sindacale e operaia sono im
prontate su un giudizio par
zialmente positivo. C'è la 
consapevolezza, che la batta
glia non si ferma qui. Occórre 
vigilare — si ammonisce — 
sulla corretta gestione dell'ac
cordo. essere pronti nuova
mente alla mobilitazione nel 
caso che si ripetano inadem
pienze e ritardi. 

Io cosa consiste l'accordo? 
Oltre all'annuncio da par

te del governo della proroga 
di quindici mesi della cassa 
integrazione ai metalmecca
nici ed edili dell'area indu
striale cagliaritana e sarda. 
la Regione si è impegnata 
alla formazione dei corsi pro
fessionali. I corsi riguarde
ranno gli operai metalmec
canici, oltre quaranta giovani 
destinati a corsi speciali. 

Sostiene la FLM in un co
municato: « La Regione de
ve mantenere gli impegni. Al
cuni punti dell'accordo erano 
già stati affermati dal go
verno regionale, senza che 
poi venissero applicati ». Ri
mane comunque, delle qua
ranta ore di lotta, con l'occu
pazione della sede della Giun
ta e rincontro a Villa Devo
to, l'ennesima dimostrazio
ne della forza operaia, attor
no alla quale ancora una vol
ta si è stretta la solidarietà 
di altre categorie di lavora
tori e dei cittadini. 

D'altro canto si è avuta la 
riprova di quanta poca popo
larità e fiducia goda l'attuale 
governo regionale tra i lavo
ratori e.le popolazioni della 
provincia. Proprio a causa 
della intransigenza e della 
chiusura della Giunta, si so
no avuti momenti di trave 
tensione. Il presidente Soddu 
ha invocato l'intervento del
le forze dell'ordine. Ci sono 
stati alcuni scontri, culmina
ti con l'arresto di un operaio 
per « resistenza ed oltraggio 
a pubbMco ufficiale ». 
La FLM ha co«<*»»i-»nnto In 

un documento « l'utilizzo an
tiope raio e antisindacale d**l-
le fo-ze dell'ordine ». Dure 
critiche sono state rivo'te al
la Giunta r i o n a l e e alla ini
ziativa di Soddu dal ^on^telio 
d' fabb*i«*a rf«»Ma rh'm:"!i p 
Fibra del Tirso di Ottana. 
«Certe azioni — accusano 
gli operai di Ottana — non 
accelerano il processo di de
mocratizzazione delle forze 
dell'ordine. Le forze di poli
zia non possono essere uti
lizzate. come in passato, a di
fesa degli interessi di parte 
e del padronato». 

E posizioni analoghe espri
mono i consteli di f a b b r i 
di Portove-nio rii c>rh'-»->!!» 
e della SARA&Chimica, oltre 
alla segreteria regionale del
la FTJLC. La nuova situazio
ne creatasi dono Vaccordo ed 
i fatti degli scorsi eiorni sui
no stati infine presi in esame 
ieri, nel corso di una assem
blea indetta dalia Federazio
ne sarda CGTL-CTSL-UIL. 
dal coordinamento dei delega
ti di Macchiareddu 

Commentando gli obiettivi 
raggiunti con le ultime lette. 
i lavoratori metalmeccanici 
hanno sottolineato che «si 
è ottenuto un risultato, ma 
si tratta ancora di una misu
ra assistenziale, mentre sten
ta ad essere definito il pro
gramma di imoegni oer nuo
vi insediamenti metalmecca
nici nelle aree industriali del
l'Isola ». 

Rimangono In piedi tutte 
le gravi resoonsabilità delia 
giunta regionale. Soprattutto 
la Giunta è accusata di non 
aver preso mai oosizione sul
la vicenda Sir-Rumianca. sal
vo enunciazioni generiche. 
Ora deve entrare al pfà pre
sto nel merito delle Questioni. 

Quella della Sir-Rumianca. 
a giudizio dei lavoratori, è li
na craestione centrale, per tut
ta l'isola. « Se riparte la pro
duzione. se vendono attuati i 
progetti in base di esecuzio
ne, c'è immediatamente po
sto per mille metalmeccanici. 
e di altri giovani nei lavori 
di completamento degli im 
pianti ». . 

i 

•j sono autentici Orientali • la-
j vorati a mano. 

! 

FRANCO 
CASCARANOl 
il più noto importatore di tap
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra
zie alla sua protonda esperierv 
za in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nel Paesi d'origine, che tutti 
i tappeti della sua collezione 

3 GRAVINA DI PUGLIA (Bari) ? 

3 Piazza Scacchi 30 ) 

Tf. 080/853990 - 852460 l 
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2 OFFERTE * 
ESCLUSIVE 
PER \ LETTOR»| 
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Tappeto originale Persiano 
latto a mano • colori • disegni 
assortiti. 

il Misure: cm. 235x140 circa. 
Valore L 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470 000. 

:>r*XRK& 

1 
v 

5 

! 

b 

ì 

) 

\ Tappeto originale Pakistan 
J KASHIMIR fatto a mano • co-
l tori «disegni assortiti. 
^ Misure: cm.181x125 circa. 

Valor* L. 640.000. 
PREZZO CASCARANO L 340 000 

X-
g Tagliando da compilare, rita

gliare e spedire In busta 
chiusa a: 

B FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 

" Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 30 

Ì GRAVINA (BA) 
A .OFFERTA SPECIALE 

CASCARANO» 
Desidero ordinare l seguenti 

Tappai. Persian... al 

Oli 
H _ Tapptt.. Pakistan al 

wt di L — . . „ . par 

Scelgo quatta torma « paga

liIPagftonj in corrvasaagno 
riaperto dovuto • L 9000 s, 

! rtoeto 
! 

i 

drcotoit o* 
p(f pagamento 
in quatto caso te « 

di aptoztont tono [ 

ì 
che. ta non sarò f 
pò»t ottoni» la ( 
0 quanto ottana- } 

i t i 

COGNOME 

NUMc. 

VIA.. I 
CITTA-
TEL 
FIRMA 

CAP.. 


